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notai le spese per la -presentaz ione agl i uf-
fici del regis t ro delle sentenze. Questo è 
l 'unico punto che resta ora a definire f ra le 
due amminis t raz ioni e quando anche su di 
esso si sarà o t tenuta una completa intel l i -
genza, non si t a rderà ad emettere la circo-
lare nel senso desiderato dall 'onorevole Spi-
rito. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Spir i to Beniamino. 

Spirito Beniamino. Ringraz io l ' onorevo le 
sotto-segretario di Stato delle esatte circo 
stanze ohe egl i ha avuto la cortesìa di dichia-
rarmi; go ohe le cose stanno precisamente come 
egli dice. Però tengo ad osservar questo, che 
io non avevo mai proposto che le spese postal i 
e quelle per l ' invio delle somme per il re-
gistro dovessero essere messe a carico delle 
part i , poiché ciò ev identemente impor tava 
una modifica del la legge notari le. Ora sic-
come la cosa è di molto interesse, di inte-
resse per i nota i e d i interesse pubblico, 
perchè gl i a t t i pubbl ic i siano effet t ivamente 
garant i t i , io prego i t re Minister i in teressat i 
a voler dare sollecita esecuzione a questi 
provvediment i , sia pure mettendo a carico 
dei notai le spese di regis t razione, quando 
non si creda di par if icar l i i n t e ramente al 
caso dei conciliatori , per le cui sentenze è 
disposto l ' invio al regis t ro con assoluta esen-
zione da spese postali . Ripeto, se questa è 
una difficoltà, si met tano pure le spese a 
carico dei notai , sol tanto con obbl igo del-
l'ufficio di registro di res t i tu i re il piego gra-
tu i t amente e di ufficio dopo che gli a t t i si 
sono regis t ra t i . 

Presidente. Segue l ' in te r rogaz ione degli 
onorevoli Simeoni, Curioni, Materi, Marco 
Rocco, De Prisco, Delia Rocca, Ruffo, "Cín-
garo, Paolo De Luca, Mazzella, Afan de R i -
ve ra, Placido e Arlobta al minis t ro di agri-
coltura, indus t r ia e commercio « sulla insuf-
ficiente concessióne della facoltà di a l c o l i z -
zare i vini dest inat i al t raspor to oltre Oceano 
e nei paesi caldi, con danno dei produt tor i 
ed a differenza di ciò, ohe i paesi estero 
fanno verso l ' I t a l i a . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato per l 'agr icol tura , indu-
stria e commercio. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
Vagricoltura e commercio. Quando il regolament i 
per l 'applicazione della legge sulla adul te ra , 
gione dei vini fu pubbl icato sotto il minis t ro 

Oarcano, mol t i lament i si levarono da p iù 
par t i d ' I ta l ia , ed allora lo stesso minis t ro 
provvide affinchè la medesima Commissione 
che aveva proposto il p r imi t ivo regolamento, 
studiasse quali modificazioni e quali r i forme 
fossero da apportare . La Commissione fece le 
sue proposte, e nei pr imi giorni della nuova 
Amministrazione, queste proposte furono tra-
dotte in at to ed il regolamento r i formato fu 
pubbl icato di nuovo. Ma non appena anche la 
nuova edizione del regolamento fu pubbl icata , 
si levarono al t r i l ament i , ed io ebbi a r ispon-
dere in questa Camera a parecchi colleghi che 
di tal i lament i si fecero eco qui dentro. Ri -
sposi allora che, essendo il regolamento ap-
pena entrato in vigore, mi pareva conve-
niente che se ne facesse almeno per qualche 
set t imana l 'esperimento, salvo ad appor ta rv i 
anche radical i modificazioni, quante volte 
queste fossero d imos t ra te necessarie. Mi con-
vinsi , durante il mese di marzo e quello di 
apri le, che i l ament i che si erano mossi ave-
vano fondamento di ver i tà , ed allora pro-
posi di aggiungere alla p r imi t iva Commis-
sione uomini tecnici di autor i tà indiscut ib i le 
e uomini pa r l amenta r i eminent i che rap-
presentano gl i interessi l eg i t t imi delle var ie 
regioni d ' I ta l ia , e mi affre t ta i ad inv i ta re la 
nuova Commissione così composta perchè al 
più presto studiasse le quest ioni che le erano 
sottoposte e dicesse quale era l 'avviso suo. 
Anzi ebbi cura di inaugurare io stesso i la-
vori della Commissione per pregiarla di voler 
portare il suo at tento esame sulla quest ione 
che è di grande importanza. Ora io posso 
assicurare gli onorevoli in ter rogant i che la 
Commissione sta per proporre un provvedi -
mento il quale io r i tengo che possa accon-
tentare in modo certo gli onorevoli in ter ro-
gant i stessi, e confido perciò che ta l i vor-
ranno dichiarars i sodisfat t i di ta l i mie as-
sicurazioni. 

Aggiungo anzi che, essendo appunto ciò 
sa, mia conoscenza, pregai ieri l 'onorevole 
Montagna a voler r i ta rdare la discussione 
della mozione in proposito, poiché ero sicuro 
che ciò che la Commissione stava per pro-
porre ed il Governo per accettare, avrebbe 
reso per fe t tamente inut i le la discussione di 
quella mozione. 

De Cesare. Vi è una mozione nostra ! 
Presidente. Ha facoltà di parlar© l 'onore-

vole Simeoni. 
Simeoni. Io debbo prendere atto delle di-


